
dai talebani. Il 15 agosto 2010, un
uomo sposato di 28 anni e la sua
amante di 23 sono stati lapidati di
fronte alla folla. Le esecuzioni sono
avvenute nel bazar di Mullah Qali,
un villaggio dell’Afghanistan setten-
trionale controllato dai talebani. Ini-
zialmente la coppia era fuggita dal
villaggio, ma quando all’uomo è sta-
to detto che non avrebbe corso peri-
colo sono tornati indietro e sono sta-
ti immediatamente arrestati. Un
Consiglio Tribale li ha condannati a
morte per adulterio. Il 22 settembre
2010, hanno fatto il giro del mondo
le scioccanti immagini trasmesse dal-
la TV di Dubai Al Aan, emittente che
si occupa dei diritti delle donne. Si
vede una donna a terra lapidata da
un gruppo di talebani pakistani. Nel
video si vedono gli uomini prendere
delle grosse pietre, e quindi scagliar-
le contro la vittima, fino a quando
questa non resta esanime. L’orrenda
esecuzione sarebbe avvenuta a lu-
glio nel nord-ovest del Pakistan e le
immagini sarebbero state riprese da
un talebano con il telefonino.❖

Una riflessione dal cuore della crisi
globale che può aiutare la conviven-
za e la pace. Sarà questo uno dei pos-
sibili risultati del Sinodo generale dei
Vescovi dedicato al Medio Oriente,
aperto ieri da Papa Benedetto XVI
con la solenne celebrazione nella ba-
silica di San Pietro. Già il titolo dato
all’assemblea generale dei vescovi
«Comunione e testimonianza» è indi-
cativo del confronto che sino al 24 ot-
tobre impegnerà i 185 padri sinodali
in rappresentanza dei circa 6 milioni
di cattolici dei 16 Paesi mediorientali
(Arabia Saudita, Bahrein, Cipro, Egit-
to, Emirati Arabi Uniti, Giordania,
Iran, Iraq, Israele, Kuwait, Libano,
Oman, Qatar, Siria, Turchia , Territo-
ri Palestinesi e Yemen), sulle difficili
condizioni in cui vivono i cristiani, mi-
noranze in Paesi a maggioranza isla-
mica e in Israele, «in terre spesso diffi-
cili e tormentate».

«Vivere dignitosamente nella pro-
pria patria è anzitutto un diritto uma-
no fondamentale» ha puntualizzato
il pontefice nella sua omelia. Si è ri-

volto ai governi. Ha ribadito l’impor-
tanza della presenza cristiana nelle
terre dove Gesù ha vissuto e sono na-
te le prime comunità cristiane.

NON LASCIARE LA TERRA SANTA

Per questo i cristiani del Medio
Oriente devono essere aiutati a non
abbandonare le terre del Vecchio e
Nuovo testamento. «Occorre favori-
re condizioni di pace e di giustizia,
indispensabili per uno sviluppo armo-
nioso di tutti gli abitanti» ha spiega-
to. «I cristiani - ha ribadito - sono chia-
mati a ravvivare la coscienza di esse-
re pietre vive della Chiesa in Medio
Oriente, presso i Luoghi santi della

nostra salvezza». Oltre alla testimo-
nianza vi è la «comunione» tra le di-
verse chiese cristiane cattoliche con
tradizioni, spiritualità, liturgie e disci-
pline diverse (oltre a quella latina, vi
sono la Chiesa Copta, quella Sira,
Greco-Melchita, Maronita, Caldea e
Armena), indicandole come una
grande ricchezza da conservare per

tutta la Chiesa universale.
Quindi Papa Ratzinger ha richia-

mato l’importanza del dialogo ecu-
menico con le altre chiese cristiane.
Per poi sottolineare quello con «i fra-
telli e le sorelle ebrei e musulmani»
che al Sinodo avrà un suo momen-
to. Ai lavori interverranno, infatti, il
rabbino David Rosen, Direttore del
Dipartimento per gli Affari Interreli-
giosi dell’American Jewish Commit-
tee, e due illustri rappresentanti del-
l’Islam: il sunnita Muhammad
al-Sammak, Consigliere politico
del Gran Mufti del Libano, e per
l’islam sunnita l’iraniano professo-
re Ayatollah Seyed Mostafa Moha-
ghegh Ahmadabadi. Benedetto XVI
ai leader delle grandi religioni mo-
noteistiche ha rinnovato l’invito ad
«escludere ogni espressione di vio-
lenza» e a «promuovere valori cultu-
rali e spirituali che uniscano gli uo-
mini».

La Chiesa cattolica è chiamata a
«essere segno e strumento di unità
e di riconciliazione» in Paesi «pur-
troppo segnati da profonde divisio-
ni e lacerati da annosi conflitti» ha
ribadito il Papa all’Angelus. Lo ha
detto senza nasconderne le difficol-
tà. «Questo - ha osservato - è un
compito arduo dal momento che i
cristiani in Medio Oriente si trova-
no spesso a sopportare condizioni
di vita difficile, sia a livello persona-
le che familiare e di comunità».
«Ma ciò - ha concluso - non deve sco-
raggiare». Oggi iniziano i lavori.❖

Vienna la «rossa» si tinge di blu, il
colore della destra xenofoba in Austria.
Per la città-stato si conferma il trend in
atto Europa di forte avanzata dei partiti
estremisti sull'ondadi problemi epaure
degli elettori legati all'immigrazione. Su-
perando tutti i pronostici, il leader della
Fpoedi estremadestra, Heinz-Christian
Strache, ex braccio destro di Joerg Hai-
der, è il vero vincitoredelle regionali ieri
a Vienna, ha strappato il 27,05 aumen-
tandoivotidel12%.Ilpartitosocialdemo-
cratico Spoe del sindacoMichael Haeu-
pl ha difeso il primo postoma ha perso
lamaggioranzaassolutacheavevafino-
ra, ha ottenuto il 44,12 perdedo il 4, 9%

Calo socialdemocratico
L’estrema destra
fa il pieno e sale al 27%
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p Ratzinger apre il Sinodo a San Pietro con 185 delegati di 16 Paesi

pDialogo con Islam e con Israele per costruire la pacemalgrado le difficoltà

Nei 16 Paesi dell’area vivono

356.174.000 persone. I cattolici

sono5.707.000,pariall’l,6%del-

la popolazione. Il cristiani, inve-

ce, sono circa 20.000.000 pari

al 5,62% del totale.
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Minatori
cileni

Invistadelsalvataggiodei33dellaminieraSanJosèintrappolatidal5agostoscorso, i
tecnici «farannodelleprovecon la capsulavuota, nellaquale saliranno successivamente i
minatori. Lohaconfermato ieri alla a stampa ilministrodelle risorseminerarie cileno,Lau-
renceGolborne, ribadendo che l'operazione inizierà «intorno amercoledi».

BenedettoXVI ai cristiani:
«Resistete inMedioOriente»

Il Papa ha aperto ieri il Sinodo sul
Medio Oriente. La difficile condi-
zione dei cristiani in quelle terre,
la loro testimonianza, il dialogo
con Islam e Israele, la pace da per-
seguire al centro dei lavori che si
concluderanno il 24 ottobre.
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